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 La nostra comunità 

parrocchiale 
Chi siamo e cosa facciamo 

 
---------------- IDENTIKIT 
 
Parroco:  

                   Don Antonio  

                     Rubino 

 

Vicario parrocchiale: 

                    Padre Luca 

                     Grifoni 

 

Gruppi:  

        Azione Cattolica 

        Caritas 

        Catechisti 

        Coro 

        Gruppo S. Pio 

        Lettori 

        Ministri straordinari 

        Ministranti 

        Rete mondiale di preghiera  

                         del Papa 

 

 

Attività:  

        Catechesi 

           -Formazione Adulti 

           -Iniziazione Cristiana 

        Liturgia 

        Carità 

 

 

Facciata della Chiesa al termine dei lavori 

Camminiamo insieme 

----- UN MOMENTO PER RIFLETTERE adeguata? Ho partecipato alle 

celebrazioni comunitarie con 

entusiasmo per lodare Cristo insieme 

alla mia comunità? Se la risposta 

dovesse essere no, nulla sarebbe 

perduto, un nuovo anno sta per 

ricominciare e potremmo impegnarci a 

fare di più e a fare meglio. Se la 

risposta è sì, allora è arrivato il 

momento di guardare nuovamente a 

quanto è stato fatto insieme, per 

poterne apprezzare di più la bellezza 

e per sentirsi carichi e volenterosi di 

ricominciare.  

 

Ricordare è anche un modo per 

rispettarsi, perché il passato di 

ciascuna persona fa parte del suo 

bagaglio personale: di quello che oggi 

è ed esprime nella propria unicità. 

Senza memoria siamo nessuno, se 

nessuno si ricordasse di noi, sarebbe 

come se non fossimo mai esistiti, 

saremmo solo un passaggio senza 

traccia nel mondo. Il meccanismo della 

memoria ci spinge a  essere persone 

migliori perché nulla di quello che 

facciamo cadrà completamente 

nell’oblio. Il nuovo anno si avvicina: 

siamo pronti a ricominciare con più 

energia, per portare a tutti la Buona 

Novella, per dire a tutti che Cristo è 

Risorto e per vivere al meglio come 

comunità parrocchiale? 

Anche l’anno pastorale 2023-2024 sta 

finendo. Ecco arrivato il momento di tirare 

le somme e di ripensare al percorso che 

abbiamo fatto, dopo ben nove mesi 

(dall’inizio di settembre sino alla fine di 

maggio) di attività e di vita comunitaria. 

 

Come ricorda un celebre regista spagnolo, 

è necessario “cominciare a perdere la 

memoria, anche solo ogni tanto, per 

comprendere che la memoria è ciò che 

riempie la nostra vita. La vita senza memoria 

non è vita La nostra memoria è la nostra 

coerenza, la nostra ragione, il nostro 

sentimento, persino la nostra azione. Senza 

di lei, non siamo niente”. 

 

Partendo dall’idea che la memoria è tesoro 

e custode di tutte le cose, questa sintesi 

finale dei momenti più significativi, che 

abbiamo vissuto insieme, vuole fissare nella 

memoria e nel tempo, promuovendo una 

riflessione personale. Il ricordo è anche un 

modo per incontrarsi, per questa ragione 

tutti siamo chiamati in causa. Collaborare e 

operare insieme per il bene della comunità 

e della Chiesa: questo è il fine al quale 

ciascuno di noi dovrebbe tendere.  

 

Ecco perché è giusto interrogarsi: ho fatto 

tesoro delle possibilità offerte da quest’anno 

pastorale? Mi sono formato in maniera  
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Assemblea parrocchiale 
L’inizio dell’anno pastorale  

 

----------- 13 SETTEMBRE 2023 
 

 

Al fine di iniziare al meglio il nuovo 

anno pastorale, è stato doveroso un 

momento di riflessione e 

raccoglimento a livello parrocchiale.  

 

 

La prima assemblea comunitaria ci 

ha aiutato a riflettere su due 

tematiche, da porre alla base del 

nostro impegno annuale. 

 

 

In particolare, il primo tema è stato: 

Camminiamo insieme - la comunità 

e il sinodo: comunione, 

partecipazione e missione. Il 

secondo, invece, è stato: La vita 

comune - un dono ricevuto: aspetti 

psicologici dello stare insieme. Dopo 

due relazioni, un questionario ha 

dato il via alla discussione  

 
 

 

 

 

 

 

Assemblea parrocchiale per l’inizio 

dell’anno pastorale 

 

La diocesi accoglie S. E. Mons. Ciro Miniero 
 

Inizio nuovo anno pastorale 
L’invito del nostro arcivescovo 

 

 

-------------- 01 OTTOBRE 2023 
 
Il nuovo anno pastorale è iniziato con 

l’inaugurazione del ministero episcopale di 

S. E. Mons. Ciro Miniero, arcivescovo 

metropolita della diocesi di Taranto. 

 

 

La nostra comunità si è riunita in 

preghiera, insieme con tutte le altre 

parrocchie della nostra città. 

 

 

L’arcivescovo ci ha fornito, in questa 

occasione, alcuni spunti di riflessione per 

iniziare quest’anno pastorale:  

• Avere gli stessi sentimenti di Gesù 

• Camminare dietro Cristo 

• Seguire autenticamente il Signore 

  

Benvenuto a Padre Luca Grifoni 
Il nuovo vicario parrocchiale 

  

 
-------------- 13 SETTEMBRE 2023  
 

Quest’anno abbiamo accolto nella nostra 

comunità Padre Luca Grifoni, il nuovo 

vicario parrocchiale che l’arcivescovo ha 

affiancato al parroco, don Antonio Rubino. 

 

Abbiamo accolto Padre Luca con affetto, 

cercando di farlo sentire subito a casa e 

di condividere con lui ogni aspetto della 

vita parrocchiale. 

 

La sua presenza è stata per tutti fonte di 

conforto e di arricchimento. Continueremo 

a trarre beneficio dal suo operato e lo 

accompagneremo con la preghiera.  

 

 

 

 

 
Accoglienza di Padre Luca Grifoni  
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S. E. Mons. Ciro Miniero incontra i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana: la Santa Messa e i giochi 

La comunità in festa 
L’incontro annuale nella Memoria di San Roberto Bellarmino 

 

-------------- 14 OTTOBRE 2023 

 
  La festa di San Roberto Bellarmino è da sempre un 

appuntamento particolarmente sentito dalla tutta la comunità 

parrocchiale. Il Santo di Montepulciano richiama i parrocchiani 

e i fedeli che si riuniscono il secondo sabato di ottobre, come 

consuetudine, per pregare comunitariamente e per dare avvio 

solennemente alle attività del nuovo anno pastorale. La 

domenica mattina i ragazzi e le famiglie dell’Iniziazione Cristiana 

hanno partecipato alla Santa Messa, presieduta da S. E. Mons. 

Ciro Miniero, e hanno fatto festa sul sagrato. 

 

 La festa di San Roberto B. 
Tra preghiera e divertimento 

 
--------- 14 OTTOBRE 2023 
 
La festa di San Roberto Bellarmino anche 

quest’anno è stata vissuta da tutti i gruppi 

parrocchiali all’insegna della preghiera e 

del raccoglimento, ma anche del 

divertimento e dell’allegria.  

 

Sabato 14 ottobre, il nostro parroco, don 

Antonio Rubino, ha celebrato la Santa 

Messa e ha sottolineato tre elementi 

fondamentali della vita del Santo: la 

preghiera, la carità e la predicazione, con 

riferimento ai bassorilievi del presbiterio 

della Chiesa. Erano presenti tutti i gruppi 

parrocchiali: l’Azione Cattolica, il Gruppo 

di preghiera di San Pio, la Rete mondiale 

di preghiera per il papa, la Caritas, il coro, 

i ministri straordinari, i ministranti e i 

lettori 

 

Venerdì 20 ottobre, invece, presso 

l’Auditorium parrocchiale, la Compagnia 

teatrale dell’I.C.R. Moro de “I fuori ... 

Classe al Massimo” ha presentato la 

messa in scena lo spettacolo teatrale 

“L’amico di papà”-“Tre atti di Edoardo 

Scarpetta – riadattamento e regia di 

Felicia Salinari”, concedendo a tutti i 

parrocchiani una serata all’insegna del 

sano divertimento e della spensieratezza. 
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Benedizione dei catechisti (in alto a sinistra), dei ministranti (in alto a destra), degli aderenti di AC (in basso a sinistra) e dei lettori (in basso a destra)  

La comunità rinnova i propri impegni 
Catechisti, Ministranti, Azione Cattolica e Lettori 

 

 

------------------- OTTOBRE 2023 – GENNAIO 2024  
 

Ogni anno alcuni membri della nostra comunità, decidono di 

collaborare portando avanti dei compiti preziosi per il bene di 

tutti i fedeli. 

 

In concomitanza con la Festa di San Roberto Bellarmino, tutti i 

catechisti hanno ricevuto ufficialmente l’incarico davanti ai 

genitori e ai ragazzi dell’Iniziazione Cristiana. La benedizione del 

Signore e il loro “sì” alla chiamata ricevuta, costituiscono un 

momento fondamentale per iniziare l’anno catechistico.  

 

Anche ai più piccoli è stato affidato un compito importante: il 

servizio all’altare. È stato bello organizzare degli incontri con i 

ragazzi che hanno voluto impegnarsi in questo servizio. Anche 

a loro, il rito di benedizione ha dato la giusta forza per 

perseverare con impegno durante tutto l’anno. I ragazzi si sono 

sentiti motivati e responsabilizzati e hanno sentito la vicinanza 

di tutta la comunità riunita in preghiera per loro.  

 

I gruppi parrocchiali rinnovano annualmente il loro “sì” a 

impegnarsi per un nuovo percorso insieme. In particolare, il 

gruppo dell’Azione Cattolica festeggia la giornata dell’Adesione 

e si impegna: a camminare sulla strada della santità, a curare 

la propria formazione, a spendersi per la parrocchia, a portare 

il fermento del Vangelo a tutti nella vita quotidiana.  

 

Anche i lettori sono stati benedetti davanti a tutta la comunità, 

nella domenica della Parola di Dio, giornata fortemente voluta 

dal Papa per promuovere «la celebrazione, la riflessione e la 

divulgazione della Parola di Dio». 

 

 
Video provides a powerful way to help you prove your point. 

When you click Online Video, you can paste in the embed 

code for the video you want to add. You can also type a 

keyword to search online for the video that best fits your 

document. 
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Le attività proposte per la 

catechesi 
Una formazione integrale 

 

 

 

 

Come descriveresti il rapporto con le 

famiglie? 

Il rapporto con le famiglie è un 

elemento fondamentale nello 

svolgimento del nostro compito. È 

importante mantenere un dialogo 

costante con le famiglie, spronando i 

genitori ad essere sempre di esempio 

per i loro piccoli, aiutandoli a 

comprendere e ad applicare gli 

insegnamenti religiosi nella vita 

quotidiana, partecipando attivamente 

alla loro formazione religiosa e 

pregando insieme. Sono loro i primi 

educatori della fede dei loro figli e 

hanno il compito di nutrire e 

sostenere la crescita spirituale dei loro 

ragazzi. Cerchiamo di coinvolgere le 

famiglie in diversi modi: all’interno 

della liturgia, durante alcuni incontri e 

attraverso le consegne in Avvento e in 

Quaresima. La risposta è sempre 

positiva e il dialogo con i genitori è 

sempre fecondo. Tuttavia, credo che 

curiosità e la spontaneità 

costituiscano le forze propulsive di 

questo mio impegno come catechista, 

capaci di arricchire la mia vita e il mio 

cammino di fede.  

 

 

 

 

 

 

Incontro di catechesi per i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana 

L’Iniziazione Cristiana 
Testimonianza: una catechista 

-------------- DI STEFANIA LABBRUZZO  

Quali sono le qualità necessarie per 

essere un catechista?  

È necessario avere una conoscenza 

approfondita della Parola e l’obbiettivo 

primario è quello di essere in grado di 

comunicare in modo semplice, chiaro 

e comprensibile i concetti religiosi ai 

ragazzi. Pazienza, comprensione, 

ascolto ed empatia sono, a mio 

parere, i fondamenti che permettono 

di stabilire con i ragazzi un rapporto 

di fiducia e che consentono di aiutarli 

a crescere nella fede.  

 

Quali altre proposte formative si 

affiancano agli incontri di catechesi? 

Nel corso dell’anno pastorale, sono 

state proposte molte iniziative 

puntando ad una formazione integrale: 

incontri ludici, feste in varie occasioni 

(all’inizio e alla fine dell’anno, a Natale 

e a Carnevale), la realizzazione di 

presepi e di addobbi per l’albero, la 

preparazione di canti e le tombolate 

durante il periodo natalizio, la visione 

di film, l’oratorio estivo.  

Mi chiamo Stefania Labbruzzo e, da circa 

quattro anni, svolgo l’attività di catechista 

presso la parrocchia di San Roberto 

Bellarmino. Insieme a me vivono la stessa 

esperienza: Vanessa Perrone, Arianna Lenti, 

Raffaella Carenza, Anna Falco, Emilio 

Costantino, Maria Lippo, Giuditta Lupo, 

Floriana Carenza, Valeria Fumarola e 

Lorenzo Musmeci.  A me è stato affidato il 

secondo anno della tappa battesimale. 

Essere una catechista è un impegno 

significativo che richiede, oltre ad una fede 

solida, passione e dedizione. 

 

Come prepari un incontro di catechesi per i 

ragazzi? 

La preparazione di un incontro esige tempo 

e creatività per sviluppare attività 

coinvolgenti affinché l’apprendimento sia 

interessante e divertente; creare un 

ambiente accogliente, positivo e stimolante 

permette ai ragazzi di esplorare la propria 

fede, di fare domande e di crescere 

spiritualmente.  
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Le celebrazioni dell’anno 

liturgico 
Liturgia e comunità 

 

 

 

  

 

 

 

 

Come definiresti il ruolo della liturgia 

nella vita del cristiano? 

“i padri della Chiesa con lungimiranza 

pastorale, attraverso gli scritti e la 

predicazione, hanno trasmesso ai loro 

fedeli una liturgia non vissuta 

unicamente come culto a Dio, ma 

anche come linfa vitale. Essa, dopo 

aver evangelizzato l’uomo, riempie 

l’esistenza, ponendola in 

quell’atteggiamento evangelico di 

annuncio della Parola e di fede 

operosa nella carità, elementi 

costitutivi ed espressivi della Chiesa di 

Cristo”. Comprendiamo quindi che la 

liturgia è momento espressivo 

dell’identità della nostra comunità 

parrocchiale e quindi scuola di fede e 

di preghiera per noi fedeli. Nel Salmo 

133 nel primo versetto leggiamo 

“Ecco, com’è bello e com’è dolce che 

i fratelli vivano insieme”. Riscopriamo 

dunque la bellezza e la dolcezza della 

liturgia quando siamo convocati dal 

Signore e dalla Chiesa per partecipare 

alla Santa Messa! 

 

 

 

 

 

Memoria Liturgica della Beata Vergine Maria di Lourdes  

L’Anno del Cristiano 
Testimonianza: un ministrante 

-------------- DI GIOVANNI OTTARDO  

partecipazione di tutta la comunità che 

così diventa testimone dell’annuncio 

della Parola della Salvezza 

attualizzando il tempo di Cristo nel 

nostro temp. Come scrive J. Ratzinger: 

“La liturgia introduce il tempo terreno 

nel tempo di Gesù Cristo e nella sua 

presenza”. Ecco perché la liturgia per 

la vita comunitaria non può essere 

momento occasionale o vissuto come 

routine o peggio distrattamente. Per la 

vita comunitaria, infatti, la liturgia 

assume un ruolo essenziale per 

l’evangelizzazione e per la carità. 

 

Perché è importante vivere bene i 

diversi tempi liturgici? 

Come ci ricorda don Antonio: “è 

indispensabile assimilare sempre di più 

l’idea che il pianeta-Terra della vita 

cristiana gira attorno al sole-Cristo con 

una rotazione annuale che dà origine 

a stagioni diverse e successive, dette 

appunto tempi liturgici, nelle quali, se 

il fedele le vive, trova le leggi nella 

propria maturazione cristiana”. 

Mi chiamo Giovanni Ottardo e sono un 

ministrante e anche uno dei  lettori impiegati 

durante la Santa Messa nella comunità 

parrocchiale di San Roberto Bellarmino.  

 

Come partecipi attivamente alla Santa 

Messa?  

Partecipare al servizio liturgico o leggere la 

Parola di Dio durante la Santa Messa sono 

due dei diversi ruoli che tutti i membri della 

comunità parrocchiale svolgono durante le 

celebrazioni: presbiteri, lettori, ministranti e i 

laici tutti insieme animano la Santa Messa 

con la propria partecipazione impegnata in 

un momento essenziale della vita 

parrocchiale: l’incontro con il Signore Risorto 

che si rende presente tra i suoi nella Parola 

ascoltata e nel Pane spezzato. 

 

Quale è il rapporto tra liturgia e vita 

comunitaria? 

Con la liturgia questo incontro assume la 

forma di rito e si concretizza con la 
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Incontri operatori Caritas 
Formarsi e programmare  

 

---------------- OGNI MESE 
 

 

Tutte le attività devono essere 

programmate con cura. È necessario 

un lavoro di attenta coordinazione 

per far fronte alle necessità di tutti. 

 

 

La formazione è primaria perché non 

si tratta di fare del bene rispondendo 

ad un moto istintivo dell’anima, ma 

di servire il prossimo per conformarsi 

a Cristo che ci ha dato l’esempio 

facendosi servo. 

 

 

La prima forma di animazione inizia 

dal dialogo discreto che ogni 

operatore Caritas riesce ad 

intrecciare con le persone sul tema 

della carità, dell’accoglienza, della 

povertà. 

 
 

 

 

 

 

 

 

Incontro delle operatrici del centro 

Caritas 

 

Cesto delle offerte per i più bisognosi 
 

Vivere la carità 
Una spesa che “ricevi da Dio” 

 

 

-------------- TUTTO L’ANNO 
 
Un cesto posto all’ingresso della Chiesa è 

destinato alle offerte per i più bisognosi. Il 

piccolo contributo di ciascun parrocchiano 

può fare una grande differenza per una 

famiglia in difficoltà. 

 

 

Molti fedeli si impegnano a lasciare, 

quotidianamente o settimanalmente, generi 

alimentari non deteriorabili.  

 

 

Il cesto funziona in modo semplice:  

• Se vuoi aiutare chi ha fame, deponi 

nel cesto qualcosa della tua spesa 

• Se hai fame e non puoi comprarti 

nulla, prendi pure ciò che ti serve 

  

Centro di ascolto della Caritas 
Osservare, ascoltare e aiutare 

 

 

 -------------- LUNEDÌ E GIOVEDÌ  
 

Il centro di ascolto della Caritas 

parrocchiale è aperto tutti i lunedì e i 

giovedì dalle ore 9.00 alle 11.00.  

 

Gli operatori Caritas di turno accolgono e 

ascoltano le persone in difficoltà, in un 

colloquio personale che pone le basi di 

una solidarietà che si prolunga nel tempo 

e crea vincoli che persistono oltre il 

momento del bisogno. 

 

La povertà è più vicina di quanto si possa 

pensare, ecco perché è fondamentale agire 

con continuità sul nostro territorio.   

 

 

 

 

 
Nuova targa del centro Caritas parrocchiale  
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Promise Osezua: il matrimonio in Nigeria e l’integrazione nella nostra comunità parrocchiale 

La cultura dell’incontro 
Un tassello essenziale per costruire la comunità 

 

-------------- INTERVISTA DEL 23 MAGGIO 2024 

 
La nostra comunità parrocchiale ha incontrato diversi ragazzi 

nigeriani che si sono integrati in molte attività. Uno di loro, 

ancora oggi presente tra noi è Promise Osezua. 

 

Come sei arrivato nella nostra città? 

Sono originario della Nigeria, dove vive la mia famiglia: mia 

moglie Esther e mia figlia Vittoria. Per motivi socioeconomici 

mi sono spostato prima a Brescia e poi a Bari. Da lì ho iniziato 

a spostarmi frequentemente a Taranto con un gruppo di amici. 

 

 Chi erano gli altri amici che hanno vissuto 

questa esperienza con te? 

Ricordo con piacere molti di loro: 

Vincenzo, Austin, Michele e Maxwell. 

 

Dove sono oggi e cosa fanno nella vita? 

Oggi lavorano tutti in varie parti d’Italia: 

Vincenzo e Austin sono stati assunti in 

due aziende agricole; Michele e Maxwell, 

invece, lavorano per aziende specializzate 

nell’installazione di pannelli solari.    

 

Tu che lavoro svolgi? 

Anche io ho lavorato in aziende agricole, 

presso imprese specializzate nelle opere 

di saldatura e ora presso l’acciaieria di 

Taranto nel reparto metallurgico.  

 

Come ti ha accolto la nostra comunità 

parrocchiale? 

Tutti i parrocchiani sono sempre stati 

disponibili con me, accogliendomi con il 

sorriso. Molti mi hanno aiutato nei 

momenti di difficoltà  con consigli utili per 

risolvere alcuni problemi.  Grazie a don 

Antonio, ho potuto frequentare un corso 

di italiano livello A2 e ho potuto prendere 

il brevetto da saldatore che mi è servito 

per inserirmi nel mondo del lavoro. Oggi 

trascorro con piacere del tempo in 

parrocchia, dove ormai conosco molte 

persone, diventate ormai amiche. Spesso 

aiuto nei lavori quotidiani di manutenzione 

in parrocchia; ho iniziato a servire la 

Santa Messa e ho fatto anche la mascotte 

per i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana.  
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 Le attività proposte in 

Avvento 
Un tempo da vivere insieme 
 
---- NOVEMBRE DICEMBRE 2023 
 
È stata rivolta una particolare 

attenzione nei confronti dei ragazzi e 

delle famiglie dell’Iniziazione Cristiana. 

In particolare, sono state proposte 

due attività da svolgere in famiglia o 

tra amici, per riscoprire la bellezza 

dello stare insieme e di essere creativi. 

 

 

Per i più piccoli, la proposta è stata 

quella di realizzare delle decorazioni 

originali, di piccole dimensioni, per 

l’albero di Natale, soprattutto 

utilizzando dei biscotti col buco da 

colorare in vario modo.  

 

 

 

 

Per i più grandi invece, la proposta è 

stata quella di realizzare  un presepe 

tradizionale, di modeste dimensioni, 

da esporre in parrocchia durante il 

periodo natalizio. 

 

 

 

 

Le famiglie e i ragazzi hanno risposto 

con entusiasmo alle iniziative 

proposte, realizzando delle 

decorazioni e dei presepi unici, frutto 

della creatività dei più piccoli e dei 

più grandi. 

 

 

 

 

 

Don Antonio accende la prima candela della corona di Avvento 

Tempo dell’Attesa 
Avvento: Capodanno liturgico 

-------------- 2 DICEMBRE 2023 La domenica prima dell’inizio 

dell’Avvento, un ritiro di preghiera ha 

permesso a tutti di introdursi in un 

clima di riflessione maggiore e 

attenzione spirituale.  

 

Tutte le settimane, una catechesi per 

adulti ha messo in luce gli aspetti 

salienti della Liturgia della Parola di 

ciascuna domenica di Avvento.  

 

Non sono mancate le visioni di film, le 

attività di carità per i più bisognosi (in 

particolare la Santa Messa per gli 

auguri natalizi con gli assistiti della 

Caritas) e le novene in preparazione 

all’Immacolata e al Natale.  

L’Avvento è tempo di attesa, conversione e 

speranza. Come comunità ci siamo riuniti 

per dare inizio tutti insieme a questo tempo 

forte dell’anno liturgico.  

 

L’accensione della prima candela della 

corona di Avvento è il segno di questo inizio. 

La corna di Avvento scandisce le settimane 

che mancano al Natale: 4 candele, ci cui 

tre viola e una rosa, per la penultima 

domenica di Avvento, la domenica Gaudete, 

che anticipa la gioia del Natale.  

 

Durante l’Avvento, sono state tante le attività 

proposte per la formazione di tutti i 

parrocchiani.  
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Avvento di Fraternità 
Attenti ai bisognosi  

 

----------- 17 DICEMBRE 2023 
 

 

 

Come ogni anno, la terza domenica 

di Avvento, domenica Gaudete, oltre 

ad anticipare la gioia del Natale, ci 

esorta a una particolare attenzione 

per i più bisognosi. 

 

 

 

L’avvento di fraternità ha smosso la 

sensibilità di tutte le famiglie 

dell’Iniziazione Cristiana che, non 

solo hanno portato generi alimentari 

non deteriorabili, per gli assistiti della 

Caritas parrocchiale, ma hanno 

anche versato offerte in denaro per 

i popoli martoriati dalla guerra.  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Raccolta di viveri per l’Avvento  

di Fraternità 

 

Consegne di Avvento per i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana 
 

Consegne di Avvento 
Per famiglie e ragazzi 

 

 

------- NOVEMBRE DICEMBRE 2023 
 
Le Consegne d’Avvento per l’Iniziazione 

Cristiana sono un momento importate per 

la crescita di tutti i ragazzi. 

 

Ecco le Consegne celebrate: 

• 03/12/23 Catechismo io sono con voi 

Ammissione alla rinnovazione delle 

promesse battesimali 

• 10/12/23 Catechismo venite con me 

Ammissione all’anno dell’Eucarestia 

• 17/12/23 Catechismo sarete miei 

testimoni 

Comandamento ama il prossimo tuo 

come te stesso 

Iscrizione al cammino crismale 

 

 

  

L’inaugurazione del Presepe 
Venite fedeli, l’angelo ci invita 

 

 -------------- 16 DICEMBRE 2023  
 

L’immagine della Natività ci ricorda che 

Cristo eterno Figlio di Dio, fatto uomo nel 

grembo verginale di Maria, è immagine del 

Dio invisibile, segno sacramentale di Dio 

Padre.  

 

Quest’anno il presepe è stato realizzato da: 

Valeria Fumarola, Gino Mazzarella, Carmine 

Salinari e Vincenzo Mastandrea. Hanno 

animato l’inaugurazione i ragazzi 

dell’Iniziazione Cristiana, che hanno 

intonato dei canti natalizi.   

 

 

 

 

 

 
Inaugurazione del presepe 
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Al canto del Gloria, don Antonio presenta il Bambinello, prima di dare inizio alla processione 

Il Verbo si è fatto carne 
La Santa Messa nella Notte  

 

-------------- 24 DICEMBRE 2023 

 
La liturgia del Natale ha spalancato i nostri occhi, aperto il 

nostro cuore e rinnovato la notizia che “è nato per noi il 

Salvatore, Cristo Signore”.  

 

Ancora una volta abbiamo provato stupore e meraviglia per 

quel Bambinello avvolto in fasce e abbiamo saputo condividere 

tale gioia con tutta la comunità.  

 

 

Le vacanze natalizie 
Giochi e festa insieme 

 
--------- DICEMBRE 2023 
 
Durante le vacanze natalizie, non abbiamo 

sottovalutato l’importanza dello stare 

insieme, del divertirsi e del rilassarsi con 

dei momenti conviviali, ludici e di agape 

fraterna. In particolare, la visione di alcuni 

film e dei giri di tombola hanno reso più 

piacevoli i nostri pomeriggi.  

 

 

 

I primi appuntamenti sono stati rivolti ai 

ragazzi dell’Iniziazione Cristiana. Dai più 

piccoli ai più grandi hanno partecipato 

con entusiasmo, vincendo i premi più 

svariati, divertendosi, cantando, ballando 

e concludendo con una sana fetta di 

pandoro con il cioccolato.   

 

 

 

Anche gli adulti non si sono tirati indietro. 

Un ricco montepremi è stato pensato 

anche per loro, che hanno saputo 

apprezzare e divertirsi, lasciandosi guidare 

dall’entusiasmo dei più giovani. A seguire, 

la generosità di alcuni parrocchiani ha 

permesso a tutti di consumare panettone 

e dolci in compagnia.   
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In ordine: ritiro e catechesi di Avvento, documentari storici, preparazione alla domenica della Parola di Dio, presentazione del libro “La guerra 

che è in noi”, ritiro e catechesi di Quaresima, catechesi sul triduo pasquale (mancano per ragioni di spazio: catechesi pasquali e film biblici)  

La comunità si evangelizza 
Ritiri, catechesi, film e momenti di riflessione 

 

----------------- SETTEMBRE 2023 – GIUNGO 2024 
 

La parola “catechesi” significa “far risuonare”, insegnare, 

informare, trasmettere la fede, comunicare, realizzare l’incontro 

tra Dio e l’uomo.  

 

Il nostro parroco, don Antonio, ha profuso il suo impegno per 

una formazione di approfondimento della Parola di Dio e dei 

contenuti della fede.  

 

Il cammino dell’anno è stato scandito da moltissimi momenti 

formativi, tra i quali:  

 

 

• Preparazione alla festa di San Roberto B. (vedi pag. 3) 

• Ritiro e catechesi di Avvento 

• Visione di film (Sotto il cielo di Roma, Viva Kino) 

• Preparazione alla domenica della Parola di Dio 

• Presentazione del libro “La guerra che è in noi” 

• Corso di formazione (vedi pag. 16) 

• Ritiro e catechesi di Quaresima 

• Catechesi sul triduo pasquale 

• Catechesi pasquali  

• Visione di film biblici (Maria, Giuseppe, Sansone, Dalila) 

 

 

L’auspicio è che questo cammino possa educarci a esprimere 

con la vita e con la parola ciò che si è ricevuto; il cristiano è 

un testimone che, per rendere ragione della sua fede, impara a 

narrare ciò che Dio ha fatto nella sua vita, suscitando così negli 

altri la speranza e il desiderio di Gesù.  

 

 
Video provides a powerful way to help you prove your point. 

When you click Online Video, you can paste in the embed 

code for the video you want to add. You can also type a 

keyword to search online for the video that best fits your 

document. 
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 Le attività proposte in 

Quaresima 
Dal Carnevale al digiuno 

 
--------- FEBBRAIO MARZO 2024 
 
Subito prima dell’inizio della 

Quaresima non ci siamo fatti sfuggire 

l’occasione di far festa con i ragazzi 

e le famiglie dell’Iniziazione Cristiana, 

per il Carnevale. Abbiamo proposto 

una festa in maschera sul sagrato 

della Chiesa.  

 

 

 

Dai più piccoli ai più grandi, tutti 

hanno partecipato con entusiasmo. I 

ragazzi hanno ascoltato la Santa 

Messa e poi hanno ballato e cantato 

per strada, colorando il quartiere con 

coriandoli e facendo festa tutti 

insieme.  

 

 

 

 

Infine, si sono riuniti tutti vicino al 

cinema per consumare zucchero filato 

e pop-corn, prima dell’inizio della 

Quaresima.  

 

 

 

 

 

Non solo le famiglie hanno risposto 

con gioia, ma anche tutti gli abitanti 

del quartiere che sono stati felici di 

vedere i ragazzi divertirsi e portare la 

loro felicità per strada.   

Mercoledì delle Ceneri: benedizione e imposizione delle Ceneri 

Sacramento di conversione 
Quaresima: Mercoledì delle Ceneri 

-------------- 14 FEBBRAIO 2024 Il lunedì prima delle Ceneri, un ritiro di 

preghiera ci ha introdotti in un clima 

di riflessione; abbiamo capito cosa 

vuol dire “ritornare alle radici della 

fede”, “ritornare in noi stessi”, provare 

“nostalgia del padre” e come sono 

“ordinate” le letture delle domeniche 

di Quaresima.  

 

Tutte le settimane, una catechesi per 

adulti ha poi spiegato e analizzato le 

letture di ogni domenica di quest’anno 

(anno B) caratterizzato da temi 

cristocentrici. 

 

Ci hanno guidati anche la visione di 

film, soprattutto sulle vite di alcuni 

Papi e uomini di fede, e le attività 

caritatevoli (come in Avvento, abbiamo 

celebrato una Santa Messa per 

scambiare gli auguri pasquali con gli 

assistiti della Caritas). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Quaresima è tempo di digiuno, preghiera 

e carità. Il Mercoledì delle Ceneri ci ha 

permesso di iniziare questo nuovo tempo 

liturgico, tutti insieme, come comunità. 

 

Abbiamo ricevendo l’austero segno delle 

Ceneri sul capo, accompagnato dall’invito: 

“Convertiti e credi al Vangelo”. Cinque 

domeniche in cui il colore predominante è 

stato il viola, a eccezione della penultima, 

la domenica Laetare, che ci ha invitato a 

non scoraggiarci perché la Pasqua era 

vicina.  

 

 

 

Durante la Quaresima, tutti i gruppi 

parrocchiali si sono impegnati con attività di 

vario genere e con una formazione costante.  
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Quaresima di carità 
Essere solidali  

 

----------- 10 MARZO 2024 
 

 

 

Quest’anno anche la quarta 

domenica di Quaresima, domenica 

Laetare, oltre a farci pregustare la 

letizia della Pasqua, ci ha esortati a 

essere caritatevoli. 

 

 

 

La quaresima di solidarietà ha 

sensibilizzato ancora una volta tutte 

le famiglie dell’Iniziazione Cristiana 

che hanno contribuito con generi 

alimentari non deteriorabili, per gli 

assistiti della Caritas parrocchiale, e 

che hanno versato offerte in denaro 

per i popoli afflitti dalla guerra.  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Raccolta di viveri per la Quaresima 

 di Carità 

 

Consegne di Quaresima per i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana 
 

Consegne di Quaresima 
Per famiglie e ragazzi 

 

 

-------------- FEBBRAIO MARZO 2024 
 
 

Le Consegne di Quaresima per l’Iniziazione 

Cristiana hanno segnato un secondo 

momento importate per la crescita di tutti 

i ragazzi, dopo quelle ricevute in Avvento. 

 

Ecco le Consegne celebrate: 

• 18/02/24 Padre nostro 

Crocifisso 

• 25/02/24 Vangelo 

Precetto udir la Santa Messa la 

domenica e le altre feste comandate 

• 03/03/24 Bibbia 

Beatitudini 

Credo 

 

 

  

La Via Crucis 
La passione di Gesù 

 

 -------------- 2 MARZO 2024  
 

Il racconto evangelico della Passione ci 

invita a partecipare al cammino doloroso 

di Cristo per giungere con lui alla gioia 

della Pasqua e per essere compagni di 

cammino di Gesù. 

 

Quest’anno anche i ragazzi dell’Iniziazione 

Cristiana hanno celebrato la Via Crucis, 

all’aperto o vicino ai bassorilievi presenti in 

Chiesa. Anche loro hanno capito di non 

voler essere solo spettatori, ma di voler 

stare vicino a Gesù, con attenzione, 

partecipazione, coraggio e forza di volontà.  

 

 

 

 

 

 

 

 
Via Crucis con i ragazzi  

14 
 

S.R.B.  
 

 



ANNO 2023-2024 

 

  

La comunità parrocchiale recita la Supplica alla Beata Vergine Maria di Lourdes 

Beata Vergine Maria di Lourdes 
Il triduo di preparazione, la Santa Messa e la Supplica  

 

-------------- 7-8-9 FEBBRAIO 2024 

 
I temi che hanno guidato la riflessione durante le catechesi in 

preparazione alla Memoria Liturgica della Beata Vergine Maria 

di Lourdes sono stati i seguenti: 

• 07/02/2024 Il popolo di Dio riconosce e onora Maria 

come Madre di Dio (don Francesco Tenna) 

• 08/02/2024 Maria Madre e modello della Chiesa (don 

Marco Peluso) 

• 09/02/2024 Maria è la Donna della preghiera e della 

contemplazione (Mons. Alessandro Greco) 

 

 

La festa di Maria di Lourdes 
La città in preghiera 

 
--------- 11 FEBBRAIO 2024 
 
Nella mattinata si è svolta la processione 

per le vie del quartiere: c.so Italia, via 

Campania, via Emilia e viale Liguria. La 

statua è stata accompagnata dai 

confratelli dell’Addolorata in San 

Domenico, come ormai è lieta 

consuetudine da diversi anni. 

 

 

 

Tutti abbiamo partecipato pregando 

intensamente, recitando il Santo Rosario 

e innalzando a Maria dei canti mariani. 

Alla processione ha partecipato con 

entusiasmo anche una rappresentanza dei 

ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, 

accompagnati dai loro catechisti e dalle 

loro famiglie 

 

 

 

La mattinata si è conclusa con la 

celebrazione della Santa Messa, 

presieduta dal nostro parroco, don 

Antonio Rubino. Abbiamo ringraziato e 

salutato all’unisono Nostra Signora di 

Lourdes, nella giornata a lei dedicata.  
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Presentazione e tema generale del corso di formazione  (in alto a sinistra), i relatori dell’incontro inaugurale (in alto a destra), i partecipanti al 

corso di formazione (in basso a sinistra) e l’elenco delle tematiche specifiche di ciascun incontro (in basso a destra)  

L’umanesimo europeo per la fraternità dei popoli 
Un corso di formazione con il prof . Lino Prenna 

 

------------------- NOVEMBRE 2023 – GIUNGO 2024 
 

Un corso di formazione sull’identità spirituale e sulla vocazione 

umanistica dell’Europa come vocazione alla fraternità universale. 

Riprendendo i temi già trattati negli scorsi anni, e nel solco 

dell’umanesimo plenario, tracciato da Paolo VI come orizzonte 

culturale di “sviluppo integrale dell’uomo e sviluppo solidale 

dell’umanità”, il corso intende riflettere sulla costruzione del 

“nuovo umanesimo europeo”, sognato da papa Francesco “con 

la mente e con il cuore, con speranza e senza vane nostalgie, 

come un figlio che ritrova nella madre Europa le sue radici di 

vita e di fede”, che nasce dalla dolente constatazione di 

un’Europa “stanca e invecchiata”, “un’Europa decaduta che 

sembra abbia perso la sua capacità generatrice e creatrice”.  

 

Sono questi i temi affrontati nel corso di formazione, guidato 

dal prof. Lino Prenna.  

 

In particolare, le tematiche dei singoli incontri sono state le 

seguenti:  

 

• 24/11/23 Fratelli tutti, senza frontiere: Francesco 

d’Assisi, fratello universale (con la partecipazione di S. E. 

Mons. Ciro Miniero) 

• 30/01/24 L’umanesimo planetario di Paolo VI 

• 20/02/24 Il nuovo umanesimo europeo di Francesco 

• 14/03/24 Amicizia sociale e fraternità universale 

• 05/04/24 La fraternità per umanizzare la democrazia 

• 16/05/24 Globalizzazione economica e giustizia sociale 

• 10/06/24 L’Unione Europea per una cultura della pace 
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Gli adulti della parrocchia 

si riuniscono 
Un’esperienza integrale 

 

 

 

 

 

Come sono stati strutturati gli 

incontri? 

La struttura ben collaudata degli 

incontri ha sempre utilizzato la 

formula che, dopo la lectio (spesso 

audiovisiva) d’apertura, consentiva ai 

presenti di formulare e condividere 

alcune personali equilibrate risonanze, 

favorendo se non un vero dibattito di 

sicuro una reciproca attenzione ad 

altre sfumature, emerse dai temi 

affrontati.  

 

Qual potrebbe essere un giudizio 

complessivo sulla formazione svolta? 

Il clima è sempre stato accogliente e 

fertile e recettivo a tali contributi. È 

nostro dovere condividere tale tipo di 

gioiosa esperienza. Siamo tutti 

soddisfatti di questi incontri, 

innanzitutto con la Parola, ma anche 

per relazioni interpersonali migliorate, 

essendo la parrocchia per sua natura 

comunità ispirata al modello della 

famiglia. In essa viene dato spazio 

all’ascolto, ma anche al confronto. 

Dialogo resta altra parola chiave! Da 

queste dimensioni di servizio 

formativo, passando dall’ascolto al 

confronto, la Fede ne  esce 

certamente arricchita.  

 

 

 

 

 

Incontro formativo per gli adulti della parrocchia 

La formazione degli adulti 
 Testimonianza: un laico  

-------------- DI FLAVIO M. LEZZOCHE  

cadenzato dal calendario liturgico 

(quest’anno ciclo B del triennio), ci è 

stato fatto dono di una corposa serie 

di eventi formativi, dalle catechesi di 

Avvento a quelle di Quaresima, con 

attenzione speciale al Triduo Pasquale, 

alcuni ritiri e un mini-ciclo di tre ricche 

omelie “di corollario” alla festa di 

Maria di Lourdes (qui devozione assai 

sentita) offerte da sacerdoti amici di 

altre comunità, o la speciale catechesi 

sulla domenica della Parola di Dio, e 

anche la presentazione di una 

interessante antologia poetica sul tema 

della guerra (o della pace!), e fra le 

più recenti anche una catechesi, 

particolarmente apprezzata, sull’amato 

episodio di Emmaus… e in ultimo (per 

ora!) diverse proiezioni 

cinematografiche a tematica storica e 

biblica… 

Pertanto, ho sempre pensato che sia 

possibile vivere ciò che unisce, 

valorizzando le differenze. 

 

Mi chiamo Flavio Mario Lezzoche, 

parrocchiano e laico, abitante da soli due 

anni nel territorio affidato a San Roberto 

Bellarmino.  

 

Come ti sei inserito nella nostra comunità 

parrocchiale?  

La mia personale frequentazione della 

nostra parrocchia è andata saldandosi 

progressivamente, proprio nella misura in cui 

ho accolto l’invito a partecipare alle 

differenti occasioni di formazione degli 

adulti, via via offerte. In me tale esigenza 

era ben presente. Tale formazione, di chiara 

derivazione di spirito conciliare (Vaticano II), 

è sicuramente un dovere ecclesiale ma 

insieme una auspicabile vocazione. Da ambo 

le parti, pastori e gregge.  

 

Come si è svolto il percorso di formazione 

per gli adulti? 

Seguendo con attenzione estrema lo schema  
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L’umanesimo europeo 
per la fraternità dei popoli 

 

 

 

 

 

 

Qual è il giudizio del Papa sul tempo 

presente? 

Nell’esortazione apostolica “Evangelii 

Gaudium”, il Papa ritiene che l’umanità 

stia vivendo una profonda crisi 

antropologica. Viviamo in un’epoca in 

cui vi è la negazione del primato 

dell’essere umano e l’accettazione che 

il denaro predomini nella nostra vita. 

Fondamentale è pertanto il passaggio 

dall’io al noi. Il Santo Padre conosce 

bene il tormento che noi tutti 

proviamo a causa delle difficoltà della 

vita, ma vuole scuotere i nostri cuori 

a non chiuderci in noi stessi ma a 

saper trovare la forza grazie al 

Vangelo. 

 

Ti senti arricchita dagli incontri del 

corso? 

Gli incontri di formazione sono stati 

motivo di confronto e di crescita per 

ciascuno di noi. Le parole di Papa 

Francesco ci hanno aiutato a 

comprendere che è bene ricercare 

sempre e solo ciò che ci unisce, 

ripudiando ogni forma di violenza e 

incoraggiandoci ad agire con i fatti e 

non solo con le parole se vogliamo 

davvero essere fratelli. 

 

 

 

 

 

Primo incontro del corso di formazione 

Il II corso di formazione 
  Testimonianza: una corsista   

-------------- DI RAFFAELLA CARENZA   

Francesco definisce l’Europa come 

“nonna”, “stanca ed invecchiata, non 

fertile e vitale, dove i grandi ideali” che 

l’hanno ispirata sembrano aver perso 

forza attrattiva: “un’Europa decaduta 

che sembra abbia perso la sua 

capacità generatrice e creatrice”. 

 

Perché è importante formare cristiani 

sensibili all’umanesimo europeo? 

È importante quindi la formazione di 

una rinnovata coscienza europea la cui 

elaborazione deve coincidere con  il  

processo  di umanizzazione dei popoli, 

delle culture e delle religioni. 

L’umanesimo di cui parla il Papa è 

quello cristiano, è quello in Gesù 

Cristo. Un umanesimo che deve essere 

promotore della fraternità dei popoli, 

un umanesimo senza frontiere, così 

come evidenziato nella terza enciclica 

del Papa “Fratelli tutti”. 

 

Venerdì 24 novembre 2023 presso 

l’Auditorium di San Roberto Bellarmino, alla 

presenza di S. E. Mons. Ciro Miniero e del 

prof. Lino Prenna, docente universitario, il 

parroco e vicario per la cultura don Antonio 

Rubino, ha presentato il primo incontro 

inaugurale del II corso di formazione 

“L’umanesimo europeo per la fraternità dei 

popoli”. Mi chiamo Raffaella Carenza e sono 

una dei corsisti che hanno partecipato agli 

incontri, avendo la possibilità di analizzare, 

sotto la sapiente guida del prof. Prenna, 

alcuni documenti di Papa Francesco, fonte 

ispiratrice del corso stesso.   

 

Quale è stata la finalità del corso? 

La finalità del corso è stata proprio quella 

di farci riflettere sulla necessità di realizzare 

un nuovo umanesimo europeo. Nel suo 

discorso al Parlamento Europeo, Papa  
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 I gruppi parrocchiali 
Verso il triduo pasquale 

 
---------------- MARZO 2024 
 
Tutti i gruppi parrocchiali hanno 

continuato le proprie attività, con 

particolare intensità a ridosso della 

celebrazione della Santa Pasqua.  

 

Il coro, i ministranti, i ministri 

straordinari e i lettori hanno provato 

più volte le celebrazioni, per i Riti della 

Settimana Santa. 

 

I gruppi dell’Azione Cattolica, di S. Pio 

e della Rete mondiale di preghiera del 

Papa hanno continuato a svolgere i 

propri incontri di formazione e le 

proprie attività.  

 

 

 

 

 

 

 

 I Catechisti hanno coinvolto i ragazzi 

nella partecipazione alle celebrazioni 

(la lettura animata del Passio, la 

lavanda dei piedi del Giovedì Santo) e 

hanno organizzato un rientro con i 

ragazzi durante le vacanze pasquali. 

 

 

 

 

 

 

  

La Caritas, nel proseguire con la sua 

continua attività di assistenza dei più 

bisognosi, ha anche organizzato una 

celebrazione per scambiare gli auguri 

pasquali con tutti gli assistiti, come 

già fatto nel periodo natalizio. 

 

Domenica delle Palme: benedizione dei rami d’ulivo 

 Gesù entra a Gerusalemme  
La Domenica delle Palme 

-------------- 24 MARZO 2024  

 

 

 

 

Anche i ragazzi della tappa crismale 

hanno fatto la loro parte. Sono stati 

loro, infatti, a leggere le frasi della 

folla nella lettura del Passio, avvenuta 

durante la celebrazione.  

 

Tutti insieme abbiamo fatto memoria 

dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme e 

abbiamo ripercorso le fasi finali della 

passione del Signore, ascoltando le 

letture durante la Santa Messa. 

 

   

Con la Domenica delle Palme, siamo entrati 

nella Settimana Santa, centro dell’anno 

liturgico e della vita di ogni cristiano. 

Ciascuno si è impegnato al massimo per 

preparare tutto il necessario alla 

celebrazione della Pasqua del Signore.   

 

Sin dalla settimana che ha preceduto la 

Domenica delle Palme, le signore della 

parrocchia si sono impegnate per 

confezionare quanti più rami d’ulivo 

possibile, per tutta la comunità parrocchiale. 

 

I genitori dell’Iniziazione Cristiana si sono 

prestati per accodarsi alla processione 

d’ingresso e animare la celebrazione con 

grandi palme benedette durante la 

mattinata.  

 

 

 

.  
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Adorazione Eucaristica 
Pregare insieme 

 

----------- 28 MARZO 2024 
 

 

Per tutta la sera del Giovedì Santo e 

la mattina del Venerdì Santo è 

continuata l’adorazione eucaristica 

presso l’Altare della Reposizione.  

 

I gruppi della Rete mondiale di 

preghiera del Papa e di S. Pio hanno 

guidato i fedeli nella preghiera con 

brani del Vangelo, commenti, canti e 

intercessioni.  

 

Il pellicano che sovrasta il nostro 

tabernacolo ci ricorda il sacrificio 

di Cristo: come il pellicano si 

squarta il petto per nutrire i suoi 

piccoli, così Cristo ha dato la sua 

vita per salvare tutti noi dalla 

morte e dal peccato.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovedì Santo: 

 Altare della Reposizione 

 

Giovedì Santo: Accoglienza degli Oli Santi 
 

La Cena del Signore 
Il Giovedì Santo 

 

 

------------------ 28 MARZO 2024 
 
Sono tre i “Misteri” che scandiscono il 

Giovedì Santo: 

1. L'istituzione dell'Eucaristia: “ogni volta 

che celebriamo questo memoriale del 

Sacrificio del Signore, si compie l'opera 

della nostra redenzione”. 2. L'istituzione del 

sacerdozio ministeriale: “i Servi del 

Mistero”. 3. Il servizio fraterno della 

carità: “vi ho dato l'esempio perché 

come ho fatto io, facciate anche voi”. 
 

Nel giorno in cui si ricorda l’istituzione 

dell’Eucaristia, i ministri straordinari hanno 

animato la celebrazione, presentando gli 

Oli Santi all’inizio e accompagnando il 

Santissimo durante la processione finale. 

Alcuni ragazzi dell’Iniziazione Cristiana 

hanno partecipato alla lavanda dei piedi. 

  

La passione, la morte e il silenzio 
Il Venerdì e il Sabato Santo 

 

 

 ------------------- 29-30 MARZO 2024  
 

Il Venerdì Santo indirizza il nostro sguardo 

verso il Cristo Morto. La contemplazione 

della Croce fa maturare nel cuore del 

cristiano quanto espresso dall'orazione 

iniziale della celebrazione di questo giorno. 

Il Sabato Santo, la Chiesa in silenzio sosta 

presso il sepolcro del Signore meditando 

la sua passione e morte, astenendosi dal 

celebrare il sacrificio della Santa Messa (la 

mensa resta senza tovaglia e ornamenti) 

fino alla solenne Veglia. 

 

Nel giorno in  cui si legge la Passione del 

Signore, sono stati i lettori ad avere la 

possibilità partecipare alla celebrazione 

sedendo intorno all’altare.  

 

 

 

 

 
Venerdì Santo: Svelamento della Croce 
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Sabato Santo: Rinnovazione delle promesse battesimali 

Cristo è veramente risorto 
La Pasqua del Signore 

 

-------------- 31 MARZO 2024 

 
La liturgia della Pasqua con i suoi molteplici segni (liturgia 

della luce, della parola, battesimale ed eucaristica) ci ha resi 

cristiani più consapevoli.   

 

Abbiamo provato la gioia incontenibile della Risurrezione, 

riassunta sin dalla espressione di stupore e consapevolezza 

annunciata nel Preconio: Felice colpa, che meritò di avere un 

così grande Redentore.   
 

 

 

La solenne Veglia  
La madre di tutte le Veglie 

 
--------- 31 MARZO 2024 
 
 

Dal mattino della Domenica di Pasqua, la 

forza della Resurrezione, ormai parte della 

storia dell’uomo, ci accompagna di 

domenica in domenica per cinquanta 

giorni sino all’Ascensione e alla 

Pentecoste, ma ancora di più, di 

domenica in domenica fino alla domenica 

senza tramonto.    

 

 

 

Nel tempo pasquale, la partecipazione alla 

Santa Messa e le catechesi pasquali ci 

hanno aiutato a riflettere sul Mistero della 

Risurrezione.  

 

 

 

Anche noi, come i discepoli di Emmaus, 

dobbiamo impegnarci per riconoscere 

Gesù nello spezzare il pane, non 

lasciandoci scoraggiare dalla delusione, 

dalla paura e dalla stanchezza del 

cammino.  
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Sacramento della Confermazione, dell’Eucarestia e della Riconciliazione e lancio di palloncini 

Maggio: tra feste e sacramenti 
Un mese di traguardi e di nuovi inizi  

 

-------------- 3-11-12 MAGGIO 2024 

 
Il mese di maggio è sempre stato particolarmente importante 

in parrocchia perché è il momento in cui i ragazzi 

dell’Iniziazione Cristiana sperimentano da vicino l’immenso 

amore dei Dio. Incontri di preparazione immediata, ritiri di 

preghiera per le famiglie e un’attenta preparazione delle 

celebrazioni hanno permesso a questi ragazzi di essere pronti 

per accogliere gli immensi doni che il Signore ha fatto loro nei 

sacramenti. 

 

 

La festa per tutti 
Per adulti e ragazzi 

 
--------- 05 MAGGIO 2024 
 
Maggio è stato anche un mese di festa: i 

ragazzi dell’Iniziazione Cristiana e tutti i 

parrocchiani si sono riunti nei campetti 

parrocchiali per una domenica mattina 

all’insegna della gioia e del divertimento. 

Non sono mancati zucchero filato, pop-

corn, musica, animazione, spettacoli di 

magia, bolle di sapone, mascotte e giochi 

a squadre. Convinti dell’importanza di una 

formazione integrale per tutti, i momenti 

di festa e di fraternità sono stati proposti 

con costanza dall’inizio alla fine dell’anno 

pastorale (vedi pag. 3-11-13-22) 

 

La festa per tutti è stata l’occasione per 

riappropriarci dei campetti, rimasti 

inutilizzati per due anni a causa dei lavori 

di rifacimento delle facciate esterne.  

 

E non finisce qui: l’oratorio estivo aspetta 

tutti i ragazzi nella prima settimana di 

giugno. Per cinque pomeriggi sarà 

possibile divertirsi, giocare, condividere 

dei momenti di allegria con i propri amici, 

ricordando che Gesù non va in vacanza 

e che in ogni stagione siamo chiamati a 

vivere da cristiani.   

 

. 
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Assemblea parrocchiale 
La fine dell’anno pastorale  

 

----------- 10 GIUGNO 2024 
 

 

Al fine di concludere al meglio 

quest’anno pastorale, sarà doveroso 

un momento di riflessione e 

raccoglimento che ci sappia 

proiettare verso il futuro.  

 

 

L’ultima assemblea comunitaria ci 

aiuterà a riflettere su due tematiche, 

per analizzare il lavoro svolto 

durante quest’anno e per preparare 

quello per il successivo. 

 

 

In particolare, il primo tema sarà: 

Camminiamo insieme – le attività 

svolte durante quest’anno pastorale. 

Il secondo, invece, sarà: La vita 

comunitaria – un’analisi critica e 

delle prospettive future. Dopo alcune 

riflessioni conclusive, seguirà una 

festa nei campetti. 

 
 

 

 

 

Assemblea parrocchiale per la 

conclusione dell’anno pastorale 

 

La comunità in cammino: comunione, partecipazione e missione 
 

Conclusione anno pastorale 
Prospettive per il futuro 

 

 

-------------- GIUGNO 2024 
 
 

Il mese di maggio termina con la Festa 

della Visitazione della Beata Vergine Maria. 

Tutti i parrocchiani sono soliti riunirsi in 

preghiera per rendere grazie a Maria, al 

termine del mese a lei dedicato. 

 

 

Nel mese di giugno, con la festa del 

Sacratissimo Cuore di Gesù, gli aderenti 

alla Rete mondiale di preghiera del Papa 

rinnoveranno il atto di consacrazione al 

Cuore di Gesù davanti a tutta la comunità.  

 

  

Ancora attività per l’Iniziazione Cristiana 
Con i sacramenti non finisce tutto 

 

 -------------- 19-26 GIUGNO 2024  
 

Le attività per i ragazzi dell’Iniziazione 

Cristiana continuano: 

-i sacramenti celebrati la Domenica 

dell’Ascensione; 

-una partita di calcio e di pallavolo per i 

ragazzi della tappa crismale per la 

Domenica di Pentecoste; 

-una festa finale per tutti per la Domenica 

della Trinità; 

-un invito speciale per i ragazzi della tappa 

eucaristica per la domenica del Corpus 

Domini.  

 

E non finisce qui: l’oratorio estivo sta per 

iniziare!  (vedi pag. 22)   

 

 

 

 

 

 

 

 
Ancora attività per i ragazzi 
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Foto della Chiesa al termine dei lavori di rifacimento delle facciate di sera (in alto a destra),  

foto della Chiesa al termine dei lavori di rifacimento delle facciate di giorno (in basso a destra) 

Lavori di ristrutturazione esterna 
L’edificio Chiesa è rinato al centro del quartiere 

 

 

------------------- SETTEMBRE 2023 – GIUNGO 2024 
 

Per oltre due anni sono proseguiti i lavori di ristrutturazione 

delle facciate esterne della nostra Chiesa parrocchiale. 

 

L’edificio è stato ripristinato e rinnovato nei colori e nella 

struttura. La Chiesa ha  ripreso vita e le superfici sono tornate 

a splendere nel nostro quartiere.  

 

In particolare, si è recuperata e restaurata la facciata esterna: 

• pulendo e tinteggiando il perimetro esterno; 

• consolidando gli elementi strutturali; 

• sistemando grondaie, pluviali, cornicioni e pilastri.  

 

I lavori sono costati 600.000 euro. Il 10% richiesto dal “bonus 

facciate” ammonta a 60.000 euro, a carico della Parrocchia. 

Grazie allo sforzo di molti parrocchiani, il debito è già diminuito, 

ma l’impegno deve essere ancora duraturo per poterlo estinguere 

completamente.  

 

Per raccogliere il denaro necessario restano valide le seguenti 

tre modalità: 

• Un’offerta al parroco in una busta chiusa da consegnare 

in ufficio parrocchiale. 

• Un bonifico bancario sul conto corrente della Parrocchia 

presso la Banca di Taranto B.C.C. 

• Un’offerta mensile da consegnare al parroco sempre in 

una busta chiusa.  

 

 

 

 

 

 

 
Video provides a powerful way to help you prove your point. 

When you click Online Video, you can paste in the embed 

code for the video you want to add. You can also type a 

keyword to search online for the video that best fits your 

document. 

 

Puoi visitare: 

sito Web:               

http://www.sanrobertobellarminotaranto.net 

pagina Facebook: 

https://www.facebook.com/SanRobertoBellarminoTaranto/ 

canale YouTube: 

https://www.youtube.com/@parrocchiasanrobertobellar3430/ 
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